DECRETO LEGISLATIVO 23 Ottobre 2007 , n. 221

Di sposi zi oni correttive ed integrative del decreto Ilegislativo
6 settenbre 2005, n. 206, recante Codice del consunb, a nornma
dell"articolo 7, della legge 29 luglio 2003, n. 229.

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 29 luglio 2003, n. 229, recante interventi in

materia  di qualita' della regolazione, riassetto normativo e
codi ficazione - Legge di senplificazione 2001, ed in particolare
| "articolo 7, concernente il riassetto in materia di tutela dei
consumatori, e |"articolo 20-bis;

Visto il decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, recante

Codi ce del consuno, e successive nodificazioni;
Visto l'articolo 1, comma 14, della | egge 12 luglio 2006, n. 228,

di conversione in legge, con nodificazioni, del decreto-I|egge
12 maggi o 2006, n. 173;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 17 luglio 2006, n. 233;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri

13 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del
20 luglio 2006;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 190, recante
at t uazi one dell a direttiva 2002/ 65/ CE relativa alla
comrerci al i zzazi one a di stanza di servizi finanziari ai consumatori;

Visti gli articoli 19-bis e 31-bis del decreto-legge 30 dicenbre
2005, n. 273, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 febbraio
2006, n. b51;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 13 settenbre 2007;

Acqui sito 1 parere della Conferenza wunificata, ai sensi
dell"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
espresso nella riunione del 20 settenbre 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza dell'8 ottobre 2007;
Acquisito il parere delle conpetenti Comm ssioni della Canera dei

deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 23 ottobre 2007;

Sul |l a proposta del Mnistro dello sviluppo economco e del Mnistro
per |l e politiche europee, di concerto coni Mnistri per leriforne e
|l e innovazioni nella pubblica anmmnistrazione, della giustizia,
del | ' econom a e delle finanze e della sal ute;



Eman a

il seguente decreto |egislativo:
Art. 1.

Modi fiche alle prenesse del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206

1. A settino capoverso delle prenesse al decreto legislativo
6 settenbre 2005, n. 206, recante Codice del consunop, di seguito

I ndicato, cone "Codice del consunmp”, dopo |e parole: "ai sensi
dell"articolo 15 della |legge 16 aprile 1987, n. 183" sono aggiunte |le
seguenti: ", conme nodificato dal decreto |egislativo 2 febbraio 2001,
n. 25, di attuazione della direttiva 1999/ 34/ CE".
Avvertenza Le note qui pubblicate sono state redatte ai
sensi dell'art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle
di sposi zi oni sull a promnul gazi one dell e | eggi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge

nodi ficate alle quali e operato il rinvio. Restano
Invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.
Note all e prenesse:

- L' art. 76 della  Costituzione stabilisce che

| "esercizio della funzione legislativa non puo' essere
del egato al Governo se non con determ nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro,
al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anenti .

- Il testo degli articoli 7 e 20-bis della |Iegge
29 luglio 2003, n. 229, recante i¢%nterventi in materia di
qualita’ del | a r egol azi one, ri assetto normati vo e

codi ficazione. Legge di senplificazione 2001.7¢Y% pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale 25 agosto 2003, n. 196, e il

seguent e:
TeYArt. 7 (Ri assetto I n materi a di tutela dei
consumatori). - 1. Il Governo e' delegato ad adottare,

entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore



della presente I|egge, uno o piu decreti legislativi, per
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
tutela dei consumatori ai sensi e secondo i principi e
criteri direttivi di cui all'art. 20 della | egge 15 narzo
1997, n. 59, <cone sostituito dall'art. 1 della presente
|l egge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) adeguanento della normativa alle disposizion
conmunitarie e agli accordi internazionali e articol azi one
della stessa allo scopo di arnonizzarla e riordinarla,
nonche' di renderla strunento coordi nato per i
raggi unginento degli obiettivi di tutela del consunatore
previsti in sede internazional e;

b) onbgenei zzazi one del l e procedure relative al
diritto di recesso del consumatore nelle diverse tipologie
di contratto;

c) conclusione, in materia di contratti a distanza,
del reginme di vigenza transitoria delle disposizioni piu
favorevoli per i consumatori, previste dall'art. 15 del

decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185, di attuazione
della direttiva 97/ 7/ CE del 20 maggi o 1997, del Parl anento
europeo e del Consiglio, e rafforzanmento della tutela del
consumatore in materia di televendite;

d) coordinamento, nelle procedure di conposizione

extragiudiziale delle controversie, dell'intervento delle
associ azi oni dei consunatori , nel rispetto del l e
raccomandazi oni del |l a Conm ssi one dell e Comuni t a'
eur opee. i vz
TeYArt. 20-bi s (Decreti | egi sl ati vi correttivi e

integrativi). - 1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui agli articoli 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 9 e 11, il CGoverno puo' adottare, nel
rispetto degli oggetti e dei principi e criteri direttivi
fissati dalla presente legge e secondo i principi e i

criteri direttivi e |la procedura di cui all'art. 20 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, uno
O piu" decreti legislativi recanti disposizioni integrative
e correttivel ¥

I decreto legislativo 6 settenmbre 2005, n. 206,
recante 1¢¥Wodice del consunb, a norna dell'art. 7 della
| egge 29 luglio 2003, n. 229i¢Y% e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 8 ottobre 2005, n. 235, S O

- Il testo dell"art. 1, conma 14, della legge 12 luglio

2006, n. 228, recante i ¢¥Lonversione 1in |egge, con
nodi fi cazioni, del decreto-legge 12 nmaggio 2006, n. 173,
recante proroga di termni per |'emanazione di atti di

natura regol anentare. Uteriori proroghe per |'esercizio di
del eghe legislative e in materia di istruzionei¢y, pubblicata



nella Gazzetta Ufficiale 12 luglio 2006, n. 160, e' il
seguent e:

T¢¥ld4. E  prorogato di un anno il termne di cui al
comma 1 dell"art. 20-bis della I|egge 29 luglio 2003, n.
229, per |'adozione di uno o piu decreti |legislativi
recanti disposizioni integrative e correttive dei decreti

|l egislativi di cui agli articoli 4 e 7 della citata | egge
29 luglio 2003, n. 229, nel rispetto degli oggetti, dei
principi e criteri direttivi e della procedura di cui al
nmedesino art. 20-bis.i¢ Y%

- Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante

T ¢¥Di sposi zi oni urgenti In materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Mnistri e
dei Mnisteri e pubblicato nella Gazzetta Uficiale
18 maggi o 2006, n. 114 e convertito in |egge, con
nodi ficazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, recante
I ¢¥Di sposi zi oni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Mnistri e
dei Mnisteri. Delega al Governo per il coordinanento delle
di sposizioni in materia di funzioni e organizzazione della

Presidenza del Consiglio dei Mnistri e dei Mnisterii¢¥s
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 luglio 2006, n. 164.

- | decreto | egislativo 19 agosto 2005, n. 190
abrogato dal presente decreto, recava i¢¥Attuazione della
direttiva 2002/65/CE relativa alla comercializzazione a
di stanza di servizi finanziari ai consunatorifi¢Y

- | testo degli articoli 19-bis e 31-bis del
decreto-1egge 30 dicenbre 2005 n. 273 (Definizione e
proroga di termni, nonche' conseguenti disposizion
urgenti), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 dicenbre
2005, n. 303, e' convertito, con nodificazioni, dalla | egge

23 febbraio 2006, n. 51 e il seguente:
T¢YArt. 19-bis (Deroga al decreto |egislativo 30 giugno
2003, n. 196). - 1. L'art. 58, comma 2, del codice del

consunb di cui al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206, si  applica anche in deroga alle nornme di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.71¢%

T¢¥Art. 31-bis (Differimento di termni in materia di
etichettatura). - 1. L'efficacia della disposizione di cui
all"art. 6, comm 1, lettera c), del codice del consunp di
cui al decreto legislativo 6 settenbre 2005 n. 206,
decorre dal 1i¢¥ gennaio 2007 e, conmunque, a partire dalla
data di entrata in vigore del decreto di cui all"art. 10
del predetto codice.i¢Y

- Il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146, recante
T (YAt t uazi one del | a direttiva 2005/29/CE relativa alle
pratiche commerciali sleali tra inprese e consunatori nel
nercato interno e che nodifica le direttive 84/ 450/ CEE,



97/ 7/ CE, 98/27/CE, 2002/65/CE, e il Regolanento (CE) n.
2006/ 20041 ¢4 e' pubbl i cat o nel | a Gazzetta Ufficiale
6 settenbre 2007, n. 207.

- Il testo dell"art. 8 del decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, |e regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano ed wunificazione, per |e naterie ed i conpiti di
i nteresse conmune delle regioni, delle province e dei
comuni , con la Conferenza Stato-citta' ed autonome
| ocali), pubblicato nella Gazzetta U ficiale 30 agosto
1997, n. 202, e' il seguente:

T¢¥Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonome locali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse conmune delle regioni, delle province, dei
comuni e delle conunita’ nontane, con la Conferenza

St at o-r egi oni .
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonome |ocali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nella materia di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programmazi one econonmca, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i

Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azione
nazi onal e dei comuni d'lItalia - ANCI, il presidente
dell'"Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale comuni, conmunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall'" ANCI e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI

Dei quat t ordi ci si ndaci desi gnat i dal " ANCI  ci nque
rappresentano le citta'" individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri  nmenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e’
convocata alneno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, dal
Mnistro dell'interno.i ¢
Nota all'art. 1:
- S riporta il testo del settino capoverso delle



prenesse al citato decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206, cosi' cone nodificato dal presente decreto:

TeAisto il decreto del Presidente della Repubblica
24 maggi o 1988, n. 224, recante attuazione della direttiva
85/ 374/ CEE relativa al ravvicinanento delle disposizion
| egi slative, regolanentari e anmmnistrative degli Stati
menbri  in materia di responsabilita’ per danno da prodotti
difettosi, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile
1987, n. 183, <cone nodificato dal decreto legislativo
2 febbraio 2001, n. 25, di attuazione della direttiva
1999/ 37/ CE. T ¢%

- S riporta il testo dell'art. del citato decreto
| egislativo n. 206 del 2005 cone nodificato dal presente
decr et o:

TeYArt. 2 (Diritti dei consumatori). - 1. Sono
ri conosci uti e garantiti 1 diritti e gli interessi

i ndividuali e collettivi dei consunatori e degli utenti, ne
e' pronossa la tutela in sede nazionale e |ocale, anche in
forma collettiva e associativa, sono favorite le iniziative
rivolte a perseguire tali finalita', anche attraverso |la
di sciplina dei rapporti tra |le associ azioni dei consunatori
e degli utenti e |l e pubbliche amm ni strazioni.

2. Al consumatori ed agli utenti sono riconosciuti cone
fondanmentali i diritti:

a) alla tutela della salute;

b) alla sicurezza e alla qualita' dei prodotti e dei
servi zi

c) ad una adeguata infornmazione e ad una corretta
pubblicita';

c-bi s) all'esercizio delle politiche conmmercial
secondo principi di buona fede, correttezza e lealta';

d) all'educazione al consuno;

e) alla correttezza, alla trasparenza ed all'equita
nei rapporti contrattuali;

f) alla pronozi one e allo svi | uppo
del | " associ azi onisno |ibero, volontario e denocratico tra
consumatori e gli utenti;

g) all'erogazi one di servi zi pubbl i ci secondo
standard di qualita' e di efficienzai ¥

Art. 2.

Modi fiche all'articolo 2 del decreto |legislativo 6 settenbre 2005, n.
206



1. Al commm 2 dell'articolo 2 del Codice del consunpb, dopo |a

lettera c) e inserita l|la seguente: "c-bis) all'esercizio delle
pratiche comrerciali secondo principi di buona fede, correttezza e
lealta' ;".

Art. 3.

Modi fiche all'articolo 3 del decreto |legislativo 6 settenbre 2005, n.
206

1. Al comm 1 dell'articolo 3 del Codice del consunpb, dopo |le
parole: "presente codice" sono inserite |e seguenti: " ove non
di versanente previsto,".

2. A conmma 1, lettera a), dell'"articolo 3 del Codice del consuno,
dopo | a parola: "inprenditoriale" sono inserite |le seguenti:
“,commerciale, artigianale".

3. Al comm 1, lettera c), dell'articolo 3 del Codice del consuno
dopo I a parola: "inprenditoriale" sono inserite le seguenti:
“,commerciale, artigianale".

4. A comma 1, lettera d), dell"articolo 3 del Codice del consuno,
le parole: "articolo 115, conma 1" sono sostituite dalle seguenti:
"articolo 115, comma 2-bis".

5. Al comma 1, lettera e), dell'articolo 3 del Codice del consuno
dopo le parole: "fatto salvo quanto stabilito" sono inserite |le

seguenti: "nell'articolo 18, comma 1, lettera c), e".

Nota all'art. 3:

- Si riporta il testo dell'art. 3 del citato decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢YArt. 3 (Definizioni). - 1. A fini del presente codice

ove non diversanmente previsto, si intende per:
a) consumatore o utente: |la persona fisica che agisce

per scopi estranei all"attivita' | nprendi torial e,
commer ci al e, artigianale o professionale eventual nente
svol t a;

b) associazioni dei consumatori e degli utenti: le
f or mazi oni soci al i che abbiano per scopo statutario
esclusivo la tutela dei diritti e degli interessi dei
consumatori o degli utenti;

c) professionista: |a persona fisica o giuridica che
agi sce nell'esercizio del |l a propria attivita

Inprenditoriale, comerciale, artigianale o professionale,



ovvero un suo internediario;

d) produttore: fatto salvo quanto stabilito nell"'art.
103, conmm 1, lettera d), e nell"articolo 115, conmma 2-bis
il fabbricante del bene o il fornitore del servizio, 0 un
suo internediario, nonche' |'inportatore del bene o del
servizio nel territorio dell'Unione europea o qualsiasi
altra persona fisica o giuridica che si presenta cone
produttore identificando il bene o il servizio con i
proprio nonme, marchio o altro segno distintivo;

e) prodotto: fatto salvo quanto stabilito nell"art.
18, comm 1, lettera c¢), e nell'art. 115, conma 1,
qual siasi prodotto destinato al consumatore, anche nel
guadro di una prestazione di servizi, o suscettibile, in
condi zi oni ragi onevol nent e prevedi bil i, di essere
utilizzato dal consumatore, anche se non a |lui destinato,
fornito o reso disponibile a titolo oneroso o gratuito
nell"anbito di un'attivita' commercial e, indipendentenente
dal fatto che sia nuovo, wusato o rinmesso a nuovo; tale
definizione non si applica ai prodotti usati, forniti cone
pezzi d'antiquariato, o cone prodotti da riparare o da
rimettere a nuovo prima dell'utilizzazione, purche' i
fornitore ne inform per iscritto |a persona cui fornisce
Il prodotto;

f) codice: i present e decreto legislativo di
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela
dei consumatorii ¥z

Art. 4.

Modi fiche alla rubrica del titolo Ill, parte 11, del decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206

1. Alla rubrica del titolo I1Il della parte Il del Codice del
consuno, prina della parola: "Pubblicita” sono anteposte | e seguenti:
“"Pratiche commerciali,".

Nota all'art. 4:

- Si riporta la rubrica del titolo IIl della parte 11
del citato decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206,
cosi' cone nodificata dal presente decreto:

Te¢vditolo 11l - Pratiche commerciali, pubblicita' e altre
conuni cazi oni comrerci al i1 ¢%



Modi fi che

Art. 5.

all"articolo 33 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

comma 2, lettera a), dell'articolo 33 del Codice del consuno,

| a parol a:

"dando" e' sostituita dalla seguente: "danno".

Nota all'art. b5:

- Si riporta il testo dell"art. 33 del citato decreto
| egislativo n. 206 del 2005, cone nodificato dal presente
decr et o:

TeYArt. 33 (A ausole vessatorie nel contratto tra
prof essionista e consumatore). - 1. Nel contratto concluso
tra il consumatore ed il professionista si considerano
vessatorie le clausole che, nalgrado |la buona fede,
determnano a carico del consumatore wun significativo
squilibrio dei diritti e degli obblighi derivanti dal
contratto.

2. SI presunpno vessatorie fino a prova contraria le
cl ausol e che hanno per oggetto, o per effetto, di:

a) escludere o |limtare la responsabilita del
professionista in caso di norte o danno alla persona del
consumatore, risultante da un fatto o da un'om ssione del
pr of essi oni st a;

b) escludere o Ilimtare le azioni oi diritti del
consumatore nei confronti del professionista o di un'altra
parte in caso di inadenpinento totale o parziale o di
adenpi nento inesatto da parte del professionista;

c) escludere o Ilimtare |'opportunita’ da parte del
consumatore della conpensazione di un debito nei confronti
del professionista con un credito vantato nei confronti di
quest' ul ti no;

d) prevedere un inpegno definitivo del consunatore
mentre | ' esecuzione della prestazione del professionista e
subordinata ad wuna condizione il cui adenpi nento di pende
uni canmente dalla sua volonta';

e) consentire al professionista di trattenere una
somma di denaro versata dal consumatore se quest'ultino non
conclude il contratto o recede da esso, senza prevedere i
diritto del consumatore di esigere dal professionista i
doppio della somma corrisposta se e quest'ultino a non
concludere il contratto oppure a recedere;



f) inporre al consumatore, in caso di inadenpinmento o
di ritardo nell'adenpinento, il paganento di una somm di
denaro a titolo di risarcinento, clausola penale o altro
titolo equivalente d'inporto mani festanente eccessivo;

g) riconoscere al solo professionista e non anche al
consumatore la facolta' di recedere dal contratto, nonche
consentire al professionista di trattenere anche solo in
parte la somm versata dal consumatore a titolo di
corrispettivo per prestazioni non ancora adenpi ute, quando
sia il professionista a recedere dal contratto;

h) consentire al professionista di recedere da
contratti a tenpo indetermnato senza un ragionevole
preavvi so, tranne nel caso di giusta causa;

) stabilire un termne eccessivanente anticipato
rispetto alla scadenza del contratto per conunicare |la

di sdetta al fine di evitare l|la tacita proroga o
ri nnovazi one;
| ) prevedere | ' est ensi one del | ' adesi one del

consumatore a clausole che non ha avuto la possibilita' di
conoscere prima della conclusione del contratto;

m consentire al pr of essi oni st a di nodi fi care
uni | ateral mente |l e clausole del <contratto, ovvero Ile
caratteristiche del prodotto o del servizio da fornire,
senza un giustificato notivo indicato nel contratto stesso;

n) stabilire che il prezzo dei beni o dei servizi sia
determ nato al nonento della consegna o dell a prestazione;

0) consentire al professionista di aunentare |

prezzo del bene o del servizio senza che il consunatore
possa recedere se il prezzo finale €' eccessivanente
el evato rispetto a quello originarianente convenuto;

p) riservare al professionista il potere di accertare
la conformta' del bene venduto o del servizio prestato a
quello previsto nel contratto o conferirgli il diritto

escl usi vo d interpretare una clausola qualsiasi del
contratto;

q) limtare la responsabilita' del professionista
rispetto alle obbl i gazi oni derivanti dai contratti
stipulati in suo nonme dai nandatari o subordinare
| " adenmpi mento delle suddette obbligazioni al rispetto di
particolari formalita';

ry limtare 0 escl udere | " opponibilita
del | ' eccezi one d'inadenpi nento da parte del consumatore;

s) consentire al professionista di sostituire a se
un terzo nei rapporti derivanti dal contratto, anche nel
caso di preventivo consenso del consumatore, qualora
risulti dimnuita la tutela dei diritti di quest'ultino;

t) sancire a carico del consunatore decadenze,
limtazioni della facolta" di opporre eccezioni, deroghe



alla conpetenza dell'autorita" giudiziaria, |imtazion
al | " adduzi one di prove, i nver si oni o nodificazion
del | ' onere della prova, restrizioni alla liberta
contrattual e nei rapporti con i terzi,;

u) stabilire cone sede del foro conpetente sulle
controversie localita' diversa da quella di residenza o
domcilio elettivo del consumatore;

V) prevedere | " al i enazi one  di un diritto 0
| " assunzi one di un obbligo conme subordinati ad wuna
condi zi one sospensiva dipendente dalla nera volonta' del
professionista a fronte di un' obbligazione i medi at anent e
efficace del consumatore. E fatto salvo il disposto
dell"art. 1355 del codice civile.

3. Se il contratto ha ad oggetto |a prestazione di
servizi finanziari a tenpo indetermnato il professionista
puo', in deroga alle lettere h) e nm) del comm 2:

a) recedere, qualora vi sia un giustificato notivo,
senza preavvi so, dandone I mredi ata conuni cazi one al
consunat or e;

b) nodificare, gual ora sussista wun giustificato
notivo, |e condizioni del contratto, preavvisando entro un
congruo termne il consumatore, che ha diritto di recedere
dal contratto.

4. Se il contratto ha ad oggetto |la prestazione di
servizi finanziari il professionista puo' nodificare, senza
preavvi so, senpreche' vi sia un giustificato notivo in
deroga alle letteren) e o) del comm 2, il tasso di
interesse o |'inporto di qualunque altro onere relativo
alla prestazione finanziaria originarianente convenuti,
dandone inmmediata conunicazione al consumatore che ha
diritto di recedere dal contratto.

5. Le lettere h), m, n) e o) del comm 2 non si
applicano ai contratti aventi ad oggetto valori nobiliari,
strunmenti finanziari ed altri prodotti o servizi il cu
prezzo e' collegato alle fluttuazioni di un corso e di un
indice di borsa o di un tasso di nercato finanziario non
control l ato dal professionista, nonche' |a conpravendita di
valuta estera, di assegni di viaggio o di vaglia postali
I nternazionali enessi in valuta estera.

6. Le lettere n) e o) del comma 2 non si applicano alle
cl ausol e di indicizzazione dei prezzi, ove consentite dalla
|l egge, a condizione che le nodalita' di variazione siano
espressanmente descrittei ¢



Modi fiche all'articolo 38 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

1. Al comma 1 dell'articolo 38 del Codice del consunob, dopo |le
parole: "previsto dal" e' inserita |a seguente: "presente".

Nota all'art. 6:

- S riporta il testo dell'art. 38 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢vArt. 38 (Rnvio). - 1. Per quanto non previsto dal
presente codice, ai contratti conclusi tra il consumatore
ed il professionista si applicano |e disposizioni del

codi ce civil el vz

Art. 7.

Modi fiche all'articolo 51 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,

n. 206
1. Al comma 1, lettera a), dell"articolo 51 del Codice del consuno,
| e par ol e: ", un elenco indicativo dei quali e riportato
nell'allegato |I" sono sostituite dalle seguenti: "di cui agl

articoli 67-bis e seguenti del presente Codice".

Nota all'art. 7:

- S riporta il testo dell"art. 51 del citato decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢¥Art. 51 (Canpo di applicazione). - 1. Le disposizion
del | a presente sezione si applicano ai contratti a
di stanza, esclusi I contratti:
a) relativi ai servizi finanziari di cui agl

articoli 67-bis e seguenti del presente Codice;

b) conclusi tramte distributori automatici o |ocal
comrerciali automatizzati ;

c) conclusi con gli operatori delle tel econmuni cazion
| npi egando tel efoni pubblici;

d) relativi alla costruzione e alla vendita o ad
altri  diritti relativi a beni imobili, con esclusione



dell a | ocazi one;
e) conclusi in occasione di una vendita all'astai ¢

Art. 8.

Modi fiche all'articolo 57 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206, cone nodificato dal decreto |egislativo 2 agosto 2007, n. 146

1. Il commma 2 dell'articolo 57 del Codice del consuno, cone
nodi ficato dall'articolo 2 del decreto legislativo 2 agosto 2007, n.
146, €' sostituito dal seguente: "2. Salve |le sanzioni previste

dall"articolo 62, ogni fornitura non richiesta di cui al presente
articolo costituisce pratica comerciale scorretta ai sensi degl
articoli 21, 22, 23, 24, 25 e 26."

Nota all'art. 8:

- Si riporta il testo dell'art. 57 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢YArt. 57 (Fornitura non richiesta). - 1. Il consumatore

non e' tenuto ad al cuna prestazione corrispettiva in caso
di fornitura non richiesta. In ogni caso |'assenza di
ri sposta non inplica consenso del consunmatore.

2. Salve le sanzioni previste dall'art. 62, ogni
fornitura non richiesta di cui al presente articolo
costituisce pratica commerciale scorretta ai sensi degl
articoli 21, 22, 23, 24, 25 e 261 Y2

Art. 9.

I nserinmento della sezione |V-bis al capo | del titolo Ill della parte
11 del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206

1. Dopo Il'articolo 67 del Codice del consuno sono inseriti
seguenti :
Sezione |IV-bis

Commerci ali zzazi one a distanza di servizi finanziari ai consumatori



Art. 67-bis

Qggetto e canpo di applicazi one

1. Le disposizioni della presente sezione si applicano alla
commerci al i zzazione a distanza di servizi finanziari ai consumatori,
anche quando wuna delle fasi della comrercializzazione conporta |la
parteci pazi one, indipendentenente dalla sua natura giuridica, di un
soggetto diverso dal fornitore.

2. Per i contratti riguardanti servizi finanziari costituiti da un
accordo iniziale di servizio seguito da operazioni successive o0 da
una serie di operazioni distinte della stessa natura scaglionate nel
t enpo, | e di sposi zi oni del | a presente sezione si applicano
escl usi vanente all'accordo iniziale. Se non vi e accordo iniziale di
servizio, nma |e operazioni successive o distinte della stessa natura
scaglionate nel tenpo sono esequite tra |l e stesse parti contrattuali,
gl i articoli 67-quater, 67- qui nqui es, 67-sexi es, 67-septies,
67-octies, 67-novies e 67-decies si applicano solo quando e' eseqguita
la prim operazione. Tuttavia, se nessuna operazione della stessa
natura e' eseguita entro un periodo di un anno, |'operazione
successiva e' considerata conme l|la prima di una nuova serie di
operazioni e, di conseguenza, si applicano |e disposizioni degl
articoli 67-quater, 67-quinquies, 67-sexies, 67-septies, 67-octies,
67-novies e 67-deci es.

3. Fernme restando I|e disposizioni <che stabiliscono regim di
autorizzazione per |a commercializzazione dei servizi finanziari in

Italia, sono fatte salve, ove non espressanente derogate, |le
di sposizioni in mteria bancaria, finanziaria, assicurativa, dei
Si stem di paganmento e di previdenza individuale, nonche' le

conpetenze delle autorita' indipendenti di settore.
Art. 67-ter.
Def i ni zi oni

1. Al fini della presente sezione si intende per:

a) contratto a distanza: qualunque contratto avente per oggetto
servizi finanziari, concluso tra wun fornitore e un consunatore ai
sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera a);

b) servizio finanziario: qualsiasi servizio di natura bancari a,
creditizia, di paganento, di investinento, di assicurazione o di
previ denza i ndi vi dual e;

c) fornitore: qualunque persona fisica o giuridica, soggetto
pubbl i co o] privato, che, nell'anbito delle proprie attivita'
commerciali o professionali, e il fornitore contrattual e dei servi zi
finanziari oggetto di contratti a distanza;

d) consummatore: qual unque soggetto di cui all'articolo 3,



comma 1, lettera a) del presente codice;

e) tecnica di conunicazione a distanza: qual unque nezzo che, ai
sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera b), del presente codice,
possa i npi egarsi per |la conmmercializzazione a distanza di un servizio
finanziario tra le parti;

f) supporto dur evol e: qual siasi strunmento che pernetta al
consunatore di nenorizzare informazioni a lui personalnente dirette
in nodo che possano essere agevol nente recuperate durante un periodo
di tenpo adeguato ai fini cui sono destinate |e infornmazioni stesse,
e che consent a | a riproduzione immutata delle informazioni
nmenori zzat e;

g) operatore o fornitore di tecnica di conunicazione a distanza:
qual unque persona fisica o giuridica, pubblica o privata, la cu
attivita' commerci al e o professionale consista nel nettere a
di sposi zione dei fornitori una o piu tecniche di comuni cazione a
di st anza;

h) reclano del consumatore: una dichiarazione, sostenuta da
validi elenenti di prova, secondo cui un fornitore ha conmesso o
potrebbe commettere wun'infrazione alla normativa sulla protezione
degli interessi dei consumatori;

1) interessi collettivi dei consumatori: gli interessi di un
nunero di consumatori che sono stati o potrebbero essere danneggi ati
da un'infrazi one.

Art. 67-quater.

I nf or mazi one del consumatore prima della conclusione del contratto a
di st anza

1. Nella fase delle trattative e comunque prinma che il consunatore
sia vincolato da wun contratto a distanza o da un'offerta, gli sono
fornite le informazioni riguardanti:

a) il fornitore;
b) il servizio finanziario;
c) il contratto a distanza;
d) il ricorso.
2. Le informazioni di cui al comma 1, il cui fine comercial e deve

risultare in maniera inequivocabile, sono fornite in nodo chiaro e
conprensi bile con qual unque nmezzo adeguato alla tecnica di
conmuni cazione a distanza wutilizzata, tenendo debitanente conto in
particolare dei doveri di correttezza e buona fede nella fase
precontrattuale e dei principi che disciplinano | a protezione degli
I ncapaci di agire e dei mnori.

3. Le informazioni relative agli obblighi contrattuali, da
comuni care al consumatore nella fase precontrattual e, devono essere
conform agli obblighi contrattuali inposti dalla | egge applicabile

al contratto a distanza anche qualora |la tecnica di comuni cazi one
| npi egata sia quella elettronica.



4. Se il fornitore ha sede in uno Stato non appartenente all' Uni one
europea, le informazioni di cui al comma 3 devono essere conform
agli obblighi contrattuali inposti dalla |legge italiana qualora il
contratto sia concl uso.

Art. 67-quinqui es.
Informazioni relative al fornitore

1. Le infornazioni relative al fornitore riguardano:

a) I'identita’ del fornitore e la sua attivita principale,
| "indirizzo geografico al quale il fornitore e stabilito e qual si asi
altro indirizzo geografico rilevante nei rapporti tra consumatore e
fornitore;

b) |'identita'" del rappresentante del fornitore stabilito in
Italia e l"indirizzo geografico rilevante nei rapporti tra
consumatore e rappresentante, quando tal e rappresentante esista,;

c) se il consumat or e ha rel azi oni comerci al i con un
professionista diverso dal fornitore, |'identita'" del professionista,
la veste in cui agisce nei confronti del consumatore, nonche
|"indirizzo geografico rilevante nei rapporti tra consunmatore e
pr of essi oni st a;

d) se il fornitore e iscritto in un registro comerciale o in un
pubblico registro analogo, il registro di comercio in cui i
fornitore e iscritto e il nunmero di registrazione o un elenento
equi val ente per identificarlo nel registro;

e) qual ora | "attivita' del fornitore sia soggetta ad

autori zzazione, gli estrem della conpetente autorita' di controllo.
Art. 67-sexies.
| nformazioni relative al servizio finanziario
1. Le informazioni relative al servizio finanziario riguardano:

a) una descrizione delle principali caratteristiche del servizio
finanziari o;

b) il prezzo totale che il consumatore dovra' corrispondere al
fornitore per il servizio finanziario, conpresi tutti i relativi
oneri, commssioni e spese e tutte |le inposte versate tramte i
fornitore o0, se non e' possibile indicare il prezzo esatto, |a base

di calcolo del prezzo, che consenta al consumatore di verificare
guest ' ul ti no;

c) se del ~caso, un avviso indicante che il servizio finanziario
e I n rapporto con strunmenti che inplicano particolari rischi dovuti
a loro specifiche caratteristiche o alle operazioni da effettuare, o
il cui prezzo dipenda dalle fluttuazioni dei nercati finanziari su
cui il fornitore non esercita alcuna influenza, e che i risultati
ottenuti in passato non costituiscono elenmenti indicativi riguardo ai



risultati futuri

d) I'indicazione dell'eventuale esistenza di altre inposte e
costi non versat i tramte il fornitore o non fatturati da
quest ' ul ti no;

e) qualsiasi |imte del periodo durante il quale sono valide le
I nformazi oni fornite;

f) le nodalita' di paganento e di esecuzione, nonche' |le
caratteristiche essenziali delle condizioni di sicurezza delle

operazioni di paganento da effettuarsi nell'anbito dei contratti a
di st anza;

g) qual si asi costo specifico aggiuntivo per il consumatore
relativo all'utilizzazione della tecnica di conuni cazione a distanza,
se addebit at o;

h) |'indi cazione dell'esistenza di coll eganenti o connessioni con
altri servizi finanziari, con la illustrazione degli eventual
effetti conplessivi derivanti dalla conbi nazi one.

Art. 67-septies.
I nformazioni relative al contratto a di stanza
1. Le infornmazioni relative al contratto a di stanza ri guardano:

a) |'esistenza o |l a mancanza del diritto di recesso confornenente
all"articolo 67-duodecies e, se tale diritto esiste, la durata e le

nodalita' d' esercizio, conprese le informazioni relative all'inporto
che i consunat or e puo’ essere tenuto a versare ai sensi
dell"articolo 67-terdecies, comma 1, nonche' alle conseguenze
derivanti dal mancato esercizio di detto diritto;

b) la durata mnima del contratto a distanza, in caso di

prestazi one permanente o periodica di servizi finanziari;

c) le infornazioni relative agli eventuali diritti delle parti,
secondo I termini del <contratto a distanza, di nettere fine allo
stesso prima della scadenza o unilateral nente, conprese |e penal
eventual nente stabilite dal contratto in tali casi;

d) le istruzioni pratiche per |'esercizio del diritto di recesso,
comprendenti tra l'altro il nezzo, inclusa in ogni caso la lettera
raccomandata con avviso di ricevinento, e l'indirizzo a cui deve
essere inviata | a conmuni cazi one di recesso;

e) lo Stato nenbro o gli Stati nenbri sulla cui |egislazione i
fornitore si basa per instaurare rapporti con il consunatore prinm
del l a concl usione del contratto a distanza;

f) qual siasi clausola contrattuale sulla |egislazione applicabile
al contratto a distanza e sul foro conpetente;

g) la lingua o |le Ilingue in cui sono conunicate |e condi zion
contrattuali e le informazioni prelimmnari di cui al presente
articolo, nonche' I|a lingua o le lingue in cui il fornitore, con

| *accordo del consumatore, si inpegna a conunicare per |la durata del
contratto a di stanza.



Art. 67-o0cties.
I nfornmazioni relative al ricorso

1. Le informazioni relative al ricorso riguardano:

a) |l'esistenza o |la mancanza di procedure extragiudiziali di
reclamb e di ricorso accessibili al consumatore che e' parte del
contratto a distanza e, ove tali procedure esistono, |le nodalita che
consentono al Consumatore di avval er sene;

b) |'esistenza di fondi di garanzia o di altri dispositivi di
I ndenni zzo.

Art. 67-novies.
Comuni cazi oni nedi ante tel efoni a vocal e

1. In caso di conunicazioni nediante tel efonia vocal e;:

a) l'identita' del fornitore e il fine commerciale della chiamata
avvi at a dal fornitore sono dichiarati in maniera inequivoca
all'inizio di qualsiasi conversazione con il consunatore;

b) devono essere fornite, previo consenso del consumatore, solo
| e i nformazi oni seguenti :

1) I|'identita" della persona in contatto con il consumatore e
Il suo rapporto con il fornitore;

2) una descrizione delle principali caratteristiche del
servi zi o finanziari o;

3) il prezzo totale che il consumatore dovra' corrispondere al
fornitore per il servizio finanziario, conprese tutte |le inposte
versate tramte il fornitore o0, se non e possibile indicare i
prezzo esatto, l|a base di <calcolo del prezzo, che consenta al
consumatore di verificare quest'ultino;

4) |'indicazione dell'eventual e esistenza di altre inposte e/o
costi non versati tramte il fornitore o non fatturati da
guest ' ul ti no;

5) | " esistenza o la mancanza del diritto di recesso
confornmenente all'articolo 67-duodecies e, se tale diritto esiste, la
durata e le nodalita' d' esercizio, conprese le informazioni relative

all'"inmporto che il consumatore puo' essere tenuto a versare ai sensi
dell"articolo 67-terdecies, conma 1.

2. Il fornitore conunica al consumatore che altre informazioni sono
disponibili su richiesta e ne precisa la natura. |l fornitore

comunica in ogni caso |le informazioni conplete quando adenpi e ai
propri obblighi ai sensi dell"articolo 67-undeci es.

Art. 67-deci es.

Requi siti aggiuntivi in materia di infornmazioni



1. dtre alle I nf or mazi oni di cui agli articoli 67-quater,
67-qui nqui es, 67-sexies, 67-septies e 67-octies sono applicabili le
di sposi zioni piu" rigorose previste dalla normativa di settore che
disciplina |'offerta del servizio o del prodotto interessato.

2. 1l Mnistero dello sviluppo econom co conuni ca alla Comm ssione
europea |e disposizioni nazionali sui requisiti di informazione
prelimnare che sono aggi untive rispetto a quelle di cu
all"articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 2002/ 65/ CE.

3. Le autorita' di vigilanza del settore bancario, assicurativo,
finanziario e della previdenza conpl enentare comuni cano al Mnistero
dello sviluppo economco |e disposizioni di cui al comm 2, per le
materie di rispettiva conpetenza.

4. Le informazioni di cui al comm 2 sono nesse a di sposizi one dei
consumatori e dei fornitori, anche nediante |'utilizzo di sistem
telematici, a cura del Mnistero dello sviluppo econom co.

Art. 67-undeci es.

Conuni cazione delle condizioni contrattuali e delle informazioni
prelimnari

1. Il fornitore conunica al consumatore tutte |e condizion
contrattuali, nonche' |e informazioni di cui agli articoli 67-quater,
67- qui nqui es, 67-sexi es, 67-septies, 67-o0cties, 67-novi es e
67-decies, su supporto cartaceo o0 su un altro supporto durevol e,
di sponibile e accessibile per il consumatore in tenpo utile, prim
che |o stesso sia vincolato da un contratto a distanza o da
un' of ferta.

2. Il fornitore ottenpera all'obbligo di cui al conma 1 subito dopo
la conclusione del <contratto a distanza, se quest'ultinp e stato
concluso su richiesta del consumatore wutilizzando una tecnica di
conuni cazi one a di stanza che non consente di trasnettere Ile
condi zioni contrattuali ne' le informazioni ai sensi del comma 1.

3. In qualsiasi nonmento del rapporto contrattuale il consunatore,
se lorichiede, ha il diritto di ricevere | e condizioni contrattual
Su supporto cartaceo. Inoltre |o stesso ha il diritto di canbiare |a
tecnica di comunicazione a distanza utilizzata, a neno che cio' non
sia inconpatibile con il <contratto concluso o0 con |la natura del

servi zio finanziario prestato.
Art. 67-duodeci es.
Diritto di recesso
1. Il consumatore dispone di un termne di quattordici giorni per

recedere dal contratto senza penali e senza dover indicare il notivo.
2. |l predetto termne e' esteso a trenta giorni per i contratti a



di stanza aventi per oggetto |e assicurazioni sulla vita di cui al
decreto legislativo 7 settenbre 2005, n. 209, recante Codice delle
assicurazioni private, e |le operazioni aventi ad oggetto gli schem
pensi oni stici individuali.

3. Il termne durante il quale puo' essere esercitato il diritto di
recesso decorre alternativanente:

a) dalla data della conclusione del contratto, tranne nel caso
delle assicurazioni sulla vita, per le quali il termne comncia a
decorrere dal nonento in cui al consumatore e' conunicato che il
contratto e stato concl uso;

b) dalla data in cui il consumatore riceve I|le condizion
contrattuali e Ile informazioni di cui all'articolo 67-undecies, se
tale data e' successiva a quella di cui alla lettera a).

4. L'efficacia dei contratti relativi ai servizi di investinento e'
sospesa durante l|a decorrenza del termine previsto per |'esercizio
del diritto di recesso.

5. Il diritto di recesso non si applica:

a) ai servizi finanziari, diversi dal servizio di gestione su
base individuale di portafogli di investinento se gli investinenti
non sono stati gia avviati, il cui prezzo di pende da fl uttuazion
del nercato finanziario che il fornitore non e in grado di
controllare e che possono aver luogo durante il periodo di recesso,

gquali ad esenpio i servizi riguardanti:

1) operazioni di canbio;

2) strunenti del nercato nonetario;

3) valori nobiliari;

4) quote di un organisno di investinento collettivo;

5) contratti a termne ferno (futures) su strunenti finanziari,
conmpresi gli strumenti equivalenti che si regolano in contanti;

6) contratti a termne su tassi di interesse (FRA);

7) contratti swaps su tassi d' interesse, su valute o contratti
di scanbi o connessi ad azioni o0 a indici azionari (equity swaps);

8) opzioni per acquistare o vendere qualsiasi strunento
previsto dalla presente lettera, conpresi gli strunenti equivalenti
che si regolano in contanti. Sono conprese in particolare in questa
categoria |l e opzioni su valute e su tassi d'interesse;

b) alle polizze di assicurazione viaggio e bagagli o alle
anal oghe polizze assicurative a breve termne di durata inferiore a
un mese;

c) ai contratti interanente eseguiti da entranbe |le parti su
esplicita richiesta scritta del consumatore prima che quest'ultino
eserciti il suo diritto di recesso, nonche' ai contratti di

assi curazione obbligatoria della responsabilita civile per i danni
derivanti dalla circol azione dei veicoli a notore e dei natanti, per
I quali si sia verificato |'evento assicurato;

d) alle dichiarazioni dei consumatori rilasciate dinanzi ad un
pubblico wufficiale a condizione che il pubblico ufficiale conferm
che al consunmat or e sono garantiti [ diritti di cu



all'articolo 67-undecies, comma 1.

6. Se esercita il diritto di recesso, il consumatore invia, prina
dell o scadere del term ne e secondo le istruzioni che gli sono state
date ai sensi dell'articolo 67-septies, conma 1, lettera d), una
conmuni cazione scritta al fornitore, nediante lettera raccomandata con
avvi so di ri cevi nento 0 altro nezzo I ndi cato ai sensi
dell"articolo 67-septies, comma 1, lettera d).

7. 1l presente articolo non si applica alla risoluzione dei

contratti di credito disciplinata dagli articoli 67, conma 6, e 77.

8. Se ad un contratto a distanza relativo ad un determ nato
servizio finanziario e aggiunto un altro contratto a distanza
riguardante servizi finanziari prestati da un fornitore o da un terzo

sulla base di un accordo tra il terzo e il fornitore, questo
contratto aggiuntivo e risolto, senza alcuna penale, qualora il
consumatore eserciti il suo diritto di recesso secondo |e nodalita

fissate dal presente articol o.
Art. 67-ter decies.
Paganmento del servizio fornito prim del recesso

1. Il consumatore che esercita il diritto di recesso previsto
dall"articolo 67-duodeci es, conma 1, e' tenuto a pagare solo
| " i nmporto del servizio finanziario effettivanmente prestato dal
fornitore confornenente al <contratto a distanza. L'esecuzione del
contratto puo' iniziare solo previa richiesta del consumatore. Ne
contratti di assicurazione |'inpresa trattiene |a frazione di premo
relativa al periodo in cui il contratto ha avuto effetto.

2. L'inporto di cui al comma 1 non puo':

a) eccedere un inporto proporzionale all'inportanza del servizio
gia’ fornito in rapporto a tutte I|le prestazioni previste dal
contratto a di stanza;

b) essere di entita' tale da poter costituire una penale.

3. Il fornitore non puo' esigere dal consumatore il paganento di un
inporto in base al comm 1 se non e in grado di provare che il
consumatore e' stato debitanmente informato dell'inporto dovuto, in
conformta all'articolo 67-septies, comma |, lettera a). Egli non

puo' tuttavia in alcun caso esigere tale paganento se ha dato inizio
al |l ' esecuzione del contratto prima della scadenza del periodo di
esercizio del diritto di recesso di cui all'articolo 67-duodeci es,
comma 1, senza che vi fosse una preventiva richiesta del consunatore.

4. 1l fornitore e tenuto a rinborsare al consumatore, entro
qui ndi ci gi orni, tutti gli inmporti da questo versatigli in
conformta del contratto a distanza, ad eccezione dell'inporto di
cui al conmm 1. Il periodo decorre dal giorno in cui il fornitore

riceve l|la conunicazione di recesso. L'inpresa di assicurazione deve
adenpiere alle obbligazioni derivanti dal contratto, concernenti il
periodo in cui il contratto nedesino ha avuto effetto.



5. 1l consumatore paga al fornitore il corrispettivo di cui al
comma 1 e gli restituisce qual siasi bene o inporto che abbia ricevuto

da quest'ultinmo entro quindici giorni dall'invio della conunicazi one
di recesso. Non sono ripetibili gli indennizzi e l|le some
eventual nente corrisposte dall'inpresa agli assicurati e agli altri
aventi diritto a prestazioni assicurative.

6. Per 1 finanzianenti diretti principalnmente a pernettere di
acqui stare o nmantenere diritti di proprieta’ su terreni o edifici
esistenti o progettati, o di rinnovare o ristrutturare edifici,

| "efficacia del recesso e' subordinata alla restituzione di cui al
comua b.

Art. 67-quater decies.
Paganment o dei servizi finanziari offerti a distanza
1. Il consumatore puo' effettuare il paganmento con carte di
credito, debito o con altri strunenti di Paganento, ove cio' sia

previsto tra |le nodalita' di paganento, che gli sono conunicate ai
sensi dell'articolo 67-sexies, comma 1, lettera f).

2. Fatta salva |'applicazione dell"articolo 12 del decreto-Iegge
3 maggio 1991, n. 143, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
5 luglio 1991, n. 197, |'ente che enette o fornisce o strunento di
pagamento riaccredita al consumatore i paganenti non autorizzati o
dei quali questi dinostri |'eccedenza rispetto al prezzo pattuito

ovvero |'effettuazione nediante |'uso fraudolento della propria carta
di paganmento da parte del fornitore o di un terzo. L' ente che enette
o fornisce |o strumento di paganento ha diritto di addebitare al
fornitore | e somre riaccreditate al consumatore.

3. Fernp restando quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive nodifiche ed integrazioni, sul valore
probatorio della firma elettronica e dei docunenti elettronici, e in
capo all'ente che enette o fornisce |o strunento di paganento,
| " onere di provare che |a transazione di paganento e' stata
autorizzata, accuratanente registrata e contabilizzata e che |la
nmedesima non e' stata alterata da guasto tecnico o da altra carenza.
L'uso dello strunmento di paganento non conporta necessarianente che
il paganento sia stato autorizzato.

4. Relativanente alle operazioni di paganento da effettuarsi
nell"anmbito di contratti a distanza, il fornitore adotta condi zi on
di sicurezza conform a quanto disposto ai sensi dell'articolo 146
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cu
al decreto legislativo 1A° settenbre 1993, n. 385, avendo riguardo, in
particolare, alle esigenze di integrita', di autenticita e di
tracciabilita' delle operazioni nedesine.

Art. 67-quinqui es decies.



Servizi non richiesti

1. Il consunatore non e' tenuto ad al cuna prestazione corrispettiva
in caso di fornitura non richiesta. |In ogni caso, |'assenza di
ri sposta non inplica consenso del consumatore.

2. Salve |l e sanzioni previste dall'articolo 67-septies-decies, ogni
servizio non richiesto di cui al presente articolo costituisce
pratica comerciale scorretta ai sensi degli articoli 21, 22, 23, 24,
25 e 26.

Art. 67-sexi es decies.
Conmuni cazioni non richieste

1. L'utilizzazione da parte di un fornitore delle seguenti tecniche
di conuni cazi one a distanza richiede il previo consenso del
consunat or e:

a) sistem di chiamata senza intervento di un operatore nedi ante
di spositivo automati co;
b) tel efax.

2. Le tecniche di conunicazione a distanza diverse da quelle
i ndi cate al conma 1, quando consentono una conuni cazi one indivi dual e,
non sono autorizzate se non e' stato ottenuto il consenso del
consumat ore i nteressato.

3. Le msure di cui ai comm 1 e 2 non conportano costi per
consunatori .

Art. 67-septies decies.

Sanzi oni
1. Salvo che il fatto <costituisca reato, il fornitore che
contravviene alle norme di cui alla presente sezione, ovvero che
ostacola |'esercizio del diritto di recesso da parte del consunatore

ovvero non rinborsa al consunatore | e somme da questi eventual nente
pagate, €' punito con |a sanzione anmnistrativa pecuniaria, per
ci ascuna viol azione, da euro cinquemla a euro cinquantam | a.

2. Nei «casi di particolare gravita" o di recidiva, nonche'
nel | ' i pot esi della violazione dell"articolo 67-novies deci es,
comma 3, i limti mnino e massino dell a sanzione indicata al comm |
sono raddoppi ati .

3. Le autorita' di vigilanza dei settori bancario, assicurativo,
finanziario e della previdenza conplenentare e, ciascuna nel proprio
anbito di conpetenza, accertano |le violazioni alle disposizioni di
cui alla presente sezione e |le relative sanzioni sono irrogate
secondo | e procedure rispettivanmente applicabili in ciascun settore.

4. 1l contratto e nullo, nel caso in cui il fornitore ostacola
| " esercizio del diritto di recesso da parte del contraente ovvero non



rinmborsa |le some da questi eventual nente pagate, ovvero viola gl
obblighi di informativa precontrattuale in nodo da alterare in nodo
significativo | a rappresentazione delle sue caratteristiche.

5. La nullita" puo' essere fatta valere solo dal consumatore e
obbliga |e parti alla restituzione di quanto ricevuto. Nei contratti

di assicurazione |'inpresa e tenuta alla restituzione dei prem
pagati e deve adenpiere alle obbligazioni concernenti il periodo in
cui il contratto ha avuto esecuzione. Non sono ripetibili gl

i ndenni zzi e |le some eventual nente corrisposte dall'inpresa agl
assicurati e agli altri aventi diritto a prestazioni assicurative. FE
fatto salvo il diritto del Consumatore ad agire per il risarcinento
dei danni .

6. Sono fatte salve | e sanzioni previste nel decreto |legislativo 30
gi ugno 2003, n. 196.

Art. 67-octies decies.

Irrinunciabilita dei diritti

1. | diritti attribuiti al consumatore dalla presente sezi one sono
irrinunciabili. E nulla ogni pattuizione che abbia |l'effetto di
privare il consumatore della protezione assicurata dalle disposizion

del |l a presente sezione. La nullita' puo' essere fatta valere sol o dal
consumatore e puo' essere rilevata d ufficio dal giudice.

2. Ove |le parti abbiano scelto di applicare al contratto una
| egi sl azione diversa da quella italiana, al consumatore devono
comunque essere riconosciute le condizioni di tutela previste dalla
presente sezione.

Art. 67-novies deci es.

Ri corso giurisdizionale o amm nistrativo

1. Le associazioni dei consumatori iscritte all'elenco di cu
all"articolo 137, sono legittimate a proporre alle conpetenti
autorita' di vigilanza, nell'anbito delle rispettive attribuzioni, al
fine di tutelare gli interessi collettivi dei consumatori, reclano
per |'accertanento di violazioni delle disposizioni della presente
sezi one.

2. Le associazioni dei consumatori iscritte all'elenco di cu
all"articolo 137, sono legitti mte a proporre all'autorita
giudiziaria |'azione inibitoria per far cessare le violazioni delle
di sposi zioni della presente sezione nei confronti delle inprese o
degli internediari ai sensi dell'articolo 140.

3. Le autorita' di vigilanza nei settori bancario, assicurativo,
finanziario e della previdenza conplenentare, nell'esercizio dei
rispettivi poteri, anche al di fuori dell'ipotesi di cui al comma 1,
ordinano ai soggetti wvigilati |a cessazione o vietano |'inizio di



pratiche non conform alle disposizioni della presente sezione.

4. Sono fatte sal ve, ove non espressanente derogate, le
di sposizioni in materia bancaria, finanziaria, assicurativa e dei
sistem di paganento, ivi conprese le attribuzioni delle rispettive
autorita' di vigilanza di settore.

Art. 67-vicies.

Conposi zi one extragi udi zi al e dell e controversie

1. Il Mnistero dell'economa e delle finanze, il Mnistero dello
sviluppo economico ed il Mnistero della giustizia, sentite le
autorita’ di vigilanza di settore, possono pronuovere, nell'anbito
degli ordinari stanzianenti di bilancio, |'istituzione di adeguate ed
efficaci procedure extragiudiziali di reclano e di ricorso per la
conposi zione di controversie riguardanti i consumatori, conform ai

principi previsti dall'ordinanento conmunitario e da quell o nazional e
e che operano nell'anbito della rete europea relativa ai servi zi
finanziari (FIN NET).

2. Qi organi di conposizione extragiudiziale delle controversie
conmuni cano ai Mnisteri di cui al comma 1 |e decisioni significative
che adottano sulla comercializzazione a distanza dei servizi
finanziari.

Art. 67-vicies senel.
Onere della prova

1. Sul fornitore grava |'onere della prova riguardante:
a) |'adenpinento agli obblighi di infornmazione del consunatore;
b) la prestazione del consenso del consunatore alla concl usione
del contratto;
c) |'esecuzione del contratto;

d) la responsabilita per |'inadenpinento delle obbligazion
derivanti dal contratto.
2. Le «clausole che hanno per effetto I'inversione o la nodifica

dell'onere della prova di cui al comma 1 si presunpbno vessatorie ai
sensi dell'articolo 33, comma 2, lettera t).

Art. 67-vicies bis.

M sure transitorie
1. Le disposizioni della presente sezione si applicano anche nei
confronti dei fornitori stabiliti in un altro Stato nenbro che non ha

ancora recepito la direttiva 2002/65/CE e in cui non vigono obbli ghi
corrispondenti a quelli in essa previsti."



Art. 10.

Modifiche all'articolo 82 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

1. Al comma 1 dell'articolo 82 del Codice del consuno |e parole:
"articolo 83" e "articolo 84", sono sostituite, rispettivanente,
dal |l e seguenti: "articolo 84" e "articolo 83".

Nota all'art. 10:

- Si riporta il testo dell"art. 82 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢YArt. 82 (Anbito di applicazione). - 1. Le disposizioni
del presente capo si applicano ai pacchetti turistici
definiti all'art. 84, venduti od offerti in vendita nel
territorio nazionale dall'organizzatore o dal venditore, di
cui all"art. 83.

2. |l presente capo si applica altresi' ai pacchetti
turistici negoziati al di fuori dai locali comerciali e a
di stanza, ferne restando |e disposizioni previste negli
articoli da 64 a 671 %

Art. 11.

Modi fiche all'articolo 84 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

1. Al comma 2 dell'articolo 84 del Codice del consunp, |e parole:
"dell a presente sezione" sono sostituite dalle seguenti: "del
presente capo".

Nota all'art. 11:

- Si riportail testo dell"art. 84 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢YArt. 84 (Pacchetti turistici). - 1. | pacchetti
turistici hanno ad oggetto i viaggi, |e vacanze ed



circuiti tutto conpreso, risultanti dalla prefissata
conbi nazione di alnmeno due degli elenenti di seguito
indicati, venduti od offerti in vendita ad un prezzo
forfetario, e di durata superiore alle ventiquattro ore
ovvero conprendente al neno una notte:

a) trasporto;

b) all oggi o;

c) servizi turistici non accessori al trasporto o
all"alloggio di cui all'art. 86, Iletterei) e 0), che
costituiscano parte significativa del pacchetto turistico.

2. La fatturazione separata degli elenenti di uno

st esso pacchetto turistico non sottrae |'organizzatore o il
venditore agli obblighi del presente capoi ¢ %

Art. 12.

Modi fiche all'articolo 100 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

1. A comma 1 dell"articolo 100 del Codice del consunp, |e parole:
"il Mnistero delle attivita" produttive" sono sostituite dalle
seguenti: "la Presidenza del Consiglio dei Mnistri".

2. A conmm 5 dell'articolo 100 del Codice del consuno, |e parole:
“ con decreto del Mnistro delle attivita' produttive, di concerto

con il Mnistro dell'economa e delle finanze" sono sostituite dalle
seguenti: "con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di
concerto con il Mnistro dello sviluppo economco e con il Mnistro
del |l ' economi a e delle finanze".

3. Al comma 5 dell"articolo 100 del Codice del consunob, e' aggiunto
infine, il seguente periodo: "Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al presente comm, restano in vigore | e disposizioni
di cui al decreto del Mnistro dell'industria, del commercio e

dell"artigianato 23 luglio 1999, n. 349.".

Nota all'art. 12:

- Si riporta il testo dell'art. 100 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢¥Art. 100 (Fondo di garanzia). - 1. E istituito presso
| a Presidenza del Consiglio dei Mnistri un fondo nazi onal e
di garanzia, per consentire, in caso di insolvenza o di
fallinmento del venditore o dell'organizzatore, il rinborso

del prezzo versato ed il rinpatrio del consumatore nel caso



di viaggi all'estero, nonche' per fornire una inmediata
di sponibilita' economica in caso di rientro forzato di
turisti da Paesi extracomunitari in occasione di energenze,
I mputabili o nmeno al conportanento dell' organi zzatore.

2. Il fondo e' alinentato annual nente da una quota pari
al due per cento dell'ammontare del prem o delle polizze di
assicurazione obbligatoria di cui all'art. 99, che ¢
versata all'entrata del bilancio dello Stato per essere
ri assegnata, con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze, al fondo di cui al comma 1.

3. Il fondo interviene, per le finalita di cui al
comma 1, nei |limti dell'inporto corrispondente alla quota
cosi' cone determ nata ai sensi del comma 2.

4. Il fondo potra' avvalersi del diritto di rival sa nei

confronti del soggetto inadenpiente.

5. Le nodalita’" di gestione e di funzionanento del
fondo sono determnate con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, di concerto con il Mnistro dello
sviluppo economico e con il Mnistro dell'economa e delle
finanze. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui al presente conma, restano in vigore |l e disposizioni di
cui  al decreto del Mnistero dell'industria, del conmercio
e dell"artigianato 23 luglio 1999, n. 349i:%

Art. 13.

Modi fiche all'articolo 108 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,

n. 206
1. Dopo il coma 3 dell'articolo 108 del Codice del consunp e
aggiunto, in fine, il seguente: "3-bis". La procedura istruttoria per

| " adozi one dei provvedi nenti emanati ai sensi dell'articolo 107, e
stabilita con regol anmento enmanato ai sensi dell'articolo 17, conma 1,
della |egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dell' Anm ni strazi one
conpetente, in nodo da garantire il contraddittorio, la piena
cogni zione degli atti e la verbalizzazione.".

Nota all'art. 13:

- S riporta il testo dell'art. 108 del citato decreto
| egi sl ativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T YArt. 108 (Di sposi zi oni procedurali). - 1.
provvedi nento adottato ai sensi dell'art. 107 che limta



| "inmm ssione sul mnercato di un prodotto o ne dispone il

ritiro o il richianp, deve essere adeguatanente notivat o,
con |l'indicazione dei termni e delle Autorita' conpetenti
cui e possibile ricorrere e deve essere notificato entro

sette giorni dall'adozi one.

2. Fatti salvi i casi di grave o i medi ato pericol o per
la salute o per la pubblica o privata incolumta', prim
del | ' adozione delle msure di cui all'art. 107, comm 2 e

3, agli interessati deve essere consentito di partecipare
alla fase del procedinento anm nistrativo e di presenziare
agli accertanmenti riguardanti i propri prodotti, in base
agli articoli 7 e seguenti della |legge 7 agosto 1990, n.
241; in particolare, gli interessati possono presentare
all'" Autorita' conpetente osservazioni scritte e docunenti.
3. di interessati possono presentare osservazi oni
scritte anche in seguito all'enanazione del provvedi nento,
anche quando, a causa dell'urgenza della msura da
adottare, non hanno potuto partecipare al procedi nento.
3-bis. La procedura istruttoria per |'adozione dei

provvedi menti emanati ai sensi dell'art. 107, e' stabilita
con regolanento emanato ai sensi dell'art. 17, comm 1,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del |' Amm ni strazi one conpetente, 1in nodo da garantire il
contraddittorio, |a piena cognizione degli atti e Ila
verbal i zzazi onel ¢%2

Art. 14.

Modi fiche all'articolo 115 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,

n. 206

1. La rubrica dell"articolo 115 del Codice del consuno e

sostituita dalla seguente:
“"Prodotto e produttore".

2. Al'articolo 115 del Codice del consunpb, dopo il comma 2 e’
aggiunto il seguente:

"2-bis. Produttore, ai fini del presente titolo, e il fabbricante
del prodotto finito o di una sua conponente, il produttore della
materia prim, nonche', per 1 prodotti agricoli del suolo e per
quelli dell"allevanento, della pesca e della caccia, rispettivanente
| "agricoltore, |"allevatore, il pescatore ed il cacciatore.".

Nota all'art. 14:



- S riporta il testo dell'art. 115 del citato decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢¥Art. 115 (Prodotto e produttore). - 1. Prodotto, ai
fini del presente titolo, €' ogni bene nobile, anche se
I ncorporato in altro bene nobile o i mobile.

2. Si considera prodotto anche |'elettricita'.

2-bis. Produttore, ai fini del presente titolo, e il
fabbricante del prodotto finito o di una sua conponente, il
produttore della materia prinma, nonche', per i prodotti

agricoli del suolo e per quelli dell"allevanento, della
pesca e della caccia, rispettivanente |'agricoltore,
| "al l evatore, il pescatore ed il cacciatorei ¥

Art. 15.

Modi fiche all'articolo 130 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

1. A commm 7, lettera b), dell"articolo 130 del Codice del

consuno, |e parole: "comm 6" sono sostituite dalle seguenti: "comma
5".

2. Al comma 9, lettera a), dell'articolo 130 del Codice del consuno
| e parole: "comma 6" sono sostituite dalle seguenti: "comma 5".

Nota all'art. 15:

- Si riporta il testo dell'art. 130 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢YArt. 130 (Diritti del consumatore). - 1. Il venditore
e' responsabile nei confronti del consunmatore per qual si asi
difetto di conformta' esistente al nonento della consegna
del bene.

2. In caso di difetto di conformita', il consumatore ha
diritto al ripristino, senza spese, della conformta' del
bene nediante riparazione o0 sostituzione, a norna dei
coomm 3, 4, 5 e 6, ovvero ad una riduzione adeguata del
prezzo o alla risoluzione del contratto, confornenente ai
comm 7, 8 e 9.

3. Il consumatore puo' chiedere, a sua scelta, al
venditore di riparare il bene o di sostituirlo, senza spese
in entranbi i casi, salvo che il rinmedio richiesto sia

oggettivanente I npossi bile 0 eccessi vanent e oner 0so



rispetto all'altro.
4. A fini di cui al comm 3 e da considerare
eccessi vanente oneroso uno dei due rinedi se inpone al

vendi tore spese irragionevoli in confronto all'altro,
t enendo cont o:
a) del valore che il bene avrebbe se non vi fosse

difetto di conformta';

b) dell'entita'" del difetto di conformta';

c) dell'eventualita' che il rinmedio alternativo possa
essere esperito senza notevoli inconvenienti per il
consunat or e.

5. Le riparazioni o le sostituzioni devono essere
effettuate entro un congruo tennine dalla richiesta e non

devono arrecare notevoli inconvenienti al consunmatore,
tenendo conto della natura del bene e dello scopo per il
qual e il consunmatore ha acquistato il bene.

6. Le spese di cui ai comm 2 e 3 si riferiscono ai
costi indispensabili per rendere conform 1 beni, in

particolare nodo con riferinento alle spese effettuate per
| a spedi zi one, per la mano d' opera e per i materiali.

7. 1l consumatore puo' richiedere, a sua scelta, una
congrua riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto
ove ricorra una dell e seguenti situazioni:

a) la riparazione e |a sostituzione sono inpossibil
0 eccessivanent e onerose;

b) il venditore non ha provveduto alla riparazione o
alla sostituzione del bene entro il term ne congruo di cu
al comma 5;

c) la sostituzione o la riparazione precedentenente

effettuata ha arrecato not evol i I nconveni ent i al
consunat or e.
8. Nel determinare |'inporto della riduzione o la somm

da restituire si tiene conto dell'uso del bene.

9. Dopo la denuncia del difetto di conformta', i
venditore puo' offrire al consumatore qualsiasi altro
rimedi o di sponibile, con i seguenti effetti:

a) qualora il consumatore abbia gia' richiesto uno
speci fico rimedi o, i venditore resta obbligato ad
attuarlo, con |e necessarie conseguenze in ordine alla
decorrenza del termne congruo di cui al conma 5, salvo

accettazi one da parte del consumatore del rinedio
al ternativo proposto;

b) qualora il consumatore non abbia gia richiesto
uno specifico rinmedio, il consumatore deve accettare |la

proposta o respingerla scegliendo un altro rinedio ai sensi
del presente articolo.

10. Un difetto di conformta' di lieve entita' per i
guale non e' stato possibile o e' eccessivanente oneroso



esperire i rinmedi della riparazione o della sostituzione,
non da' diritto alla risoluzione del contrattoi %

Art. 16.

Modi fiche all'articolo 139 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

1. Al comma 1, prinmo periodo, dell'articolo 139 del Codice del
consunb, dopo la parola: "agire" sono inserite |e seguenti: ", ai
sensi dell"articolo 140,"

2. A comm 1, lettera a), dell'articolo 139 del Codice del
consuno, dopo le parole: "legge 6 agosto 1990, n. 223," sono inserite
|l e seguenti: ", e successive nodificazioni, ivi conprese quelle di
cui al testo wunico della radiotelevisione, di cui al decreto

| egi slativo 31 luglio 2005, n. 177,".

Nota all'art. 16:

- S riportail testo dell'art. 139 del citato decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

TeYArt. 139 (Legittimazi one ad agire). - 1. Le
associ azi oni dei consumatori e degli utenti inserite
nell'elenco di cui all'art. 137 sono legittinate ad agire,
ai sensi dell'art. 140, a tutela degli interessi collettivi
dei consumatori e degli wutenti. Otre a quanto di sposto
dall'art. 2, le dette associazioni sono legittinmte ad
agire nell e I pot esi di vi ol azione degli interessi
col lettivi dei consumatori contenplati nelle materie

disciplinate dal presente codice, nonche' dalle seguenti
di sposi zioni |egqgislative:

a) | egge 6 agosto 1990, n. 223, e successive
nodi ficazioni, ivi conprese quelle di cui al testo unico
della radiotelevisione, di cui al decreto |legislativo
31 luglio 2005, n. 177, e legge 30 aprile 1998, n. 122,
concernenti |'esercizio delle attivita' televisive;

b) decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 541, cone
nodi ficato dal decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44,
e legge 14 ottobre 1999, n. 362, concernente |la pubblicita
dei nedicinali per uso unmano.

2. di organism pubblici indipendenti nazionali e le
organi zzazioni riconosciuti in altro Stato dell'Unione
europea ed inseriti nell'elenco degli enti legittimati a



Modi fi che

. Al
par ol a:
previsti".

propone  azioni inibitorie a tutela degli interessi
collettivi dei consumatori, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale delle Comunita' europee, possono agire, ai sensi
del presente articolo e secondo |le nodalita" di cu

all"art. 140, nei confronti di atti o conportanenti |esivi
per i consumatori del proprio Paese, posti in essere in
tutto o in parte sul territorio dello Statoi¢%

Art. 17.

all"articolo 140 del decreto |legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206

comma 1 dell'articolo 140 del Codice del consunob, dopo |la
legittimati™ sono inserite |le seguenti: "nei casi ivi

Nota all'art. 17:

- Si riportail testo dell'art. 140 del citato decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

T¢YArt. 140 (Procedura). - 1. | soggetti di cui all'art.
139 sono legittimati nei casi ivi previsti ad agire a
tutela degli interessi collettivi dei consumatori e degl

utenti richiedendo al tribunal e:

a) di inibire gli atti e i conportanenti |esivi degli
I nteressi dei consumatori e degli utenti;

b) di adottare |le msure idonee a correggere o
elimnare gli effetti dannosi delle violazioni accertate;

c) di ordinare |la pubblicazione del provvedi nento su
uno o0 piu quotidiani a diffusione nazionale oppure |ocale
nei casi in cui la pubblicita" del provvedi mnento puo
contribuire a correggere o elimnare gli effetti delle
vi ol azi oni accertate.

2. Le associazioni di cui al conmm 1, nonche' i
soggetti di cui all'art. 139, conmma 2, possono attivare,
prima del ricorso al giudice, |a procedura di conciliazione
dinanzi alla canera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura conpetente per territorio, a norma dell"art. 2,
comma 4, lettera a), della |l egge 29 dicenbre 1993, n. 580,
nonche' agl i altri or gani sm di conposi zi one
extragiudi ziale per |la conposizione delle controversie in
materia di consunpo a nornma dell'art. 141. La procedura e',



i n ogni caso, definita entro sessanta giorni

3. Il processo verbale di conciliazione, sottoscritto
dall e parti e dal rappresentante dell'organisnmo di
conposi zione  extragiudiziale adito, e depositato per
| ' onol ogazione nella cancelleria del tribunale del |uogo

nel quale si e svolto il procedinento di conciliazione.

4. Il tribunale, in conposizione nonocratica, accertata
la regolarita’" formale del processo verbale, |o dichiara
esecutivo con decr et o. Il verbale di conciliazione
onol ogato costituisce titolo esecutivo.

5. In ogni caso |"azione di cui al comma 1 puo' essere

proposta sol o dopo che siano decorsi quindici giorni dalla
data in cui |le associazioni abbiano richiesto al soggetto
da esse ritenuto responsabile, a nezzo |lettera racconandata
con avviso di ricevinento, |a cessazione del conportanento
| esivo degli interessi dei consumatori e degli utenti.

6. Il soggetto al quale viene chiesta |a cessazi one del
conportanmento |esivo ai sensi del comma 5, o0 che sia stato
chiamato in giudizio ai sensi del comm 1, puo' attivare la
procedura di conciliazione di cui al conma 2 senza al cun
pregiudizio per |'azione giudiziale da avviarsi o0 gia
avvi at a. La favorevole conclusione, anche nella fase
esecutiva, del procedinento di conciliazione viene valutata
ai fini della cessazione della materia del contendere.

7. Con il provvedinento che definisce il giudizio di
cui al comma 1 i gi udi ce fissa un termne per
| " adenpi mrento degli obblighi stabiliti e, anche su donmanda
della parte che ha agito in giudizio, dispone, in caso di
| nadenmpi nento, il paganento di una somma di denaro da 516
euro a 1.032 euro, per ogni inadenpimento ovvero gi orno di
ritardo rapportati alla gravita" del fatto. In caso di

| nadenpi nento degli obblighi risultanti dal verbal e di
conciliazione di cui al comma 3 le parti possono adire i

tribunal e con procedi nent o I n canera di consiglio
affinche', accertato |'inadenpinento, disponga il paganento

delle dette somme di denaro. Tali somme di denaro sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
ri assegnate con decreto del Mnistro dell'econom a e delle
finanze al fondo da istituire nell'anbito di apposita
unita' previsionale di base dello stato di previsione del
M nistero del l e attivita' produttive, per finanziare
I ni ziative a vantaggi o dei consunmatori.

8. Nei casi in cui ricorrano giusti notivi di urgenza,
| "azione inibitoria si svolge a norma degli articoli da
669-bi s a 669-quat erdeci es del codice di procedura civile.

9. Fatte salve le norne sulla litispendenza, sulla
conti nenza, sull a connessi one e sulla riunione dei
procedi nenti, |e disposizioni di cui al presente articolo



non precludono il diritto ad azioni individuali dei
consunat or i che si ano danneggi at i dall e medesi ne
vi ol azi oni .

10. Per le associazioni di cui all'art. 139 |'azione
inibitoria prevista dall'art. 37 in materia di clausole
vessatorie nei contratti stipulati con i consumatori, Si
esercita ai sensi del presente articol o.

11. Resta ferma la giurisdizione esclusiva del giudice
ammnistrativo in materia di servizi pubblici ai sensi
dell"art. 33 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80.

12. Rest ano sal ve | e procedure conciliative di
conpet enza del | " Autorita' per | e gar anzi e nell e
comuni cazioni di cui all'art. 1, conma 11, della |egge
31 luglio 1997, n. 249i¢%

Art. 18.

Modi fiche all'articolo 141 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,

n. 206

1. |1 comm 2 dell'articolo 141 del Codice del consunb e’
sostituito dal seguente: "2. Il Mnistro dello sviluppo econom co,
dintesa con il Mnistro della giustizia, con decreto di natura non
regol amentare, detta |le disposizioni per |la fornmazione dell'elenco
degli organi di conposizione extragiudiziale delle controversie in
mat eri a di consuno che Si conf or mano ai principi della
raccomandazi one 98/ 257/ CE della Conm ssione, del 30 marzo 1998,
riguardante i principi applicabili agli organi responsabili per la

ri sol uzione extragiudi ziale delle controversie in materia di consunp,
e della raccomandazi one 2001/ 310/ CE dell a Conm ssione, del 4 aprile
2001, concernente i principi applicabili agli organi extragiudizial
che partecipano alla risoluzione extragiudiziale delle controversie
in materia di consunb. Il Mnistero dello sviluppo econom co,
dintesa con il Mnistero della giustizia, conunica alla Conm ssione
europea gli organism di cui al predetto elenco ed assicura,
altresi', gli ulteriori adenpinenti connessi all'attuazione della
risoluzione del Consiglio dell'Unione europea del 25 maggi o 2000,
2000/ C 155/01, relativa ad una rete conmunitaria di organi nazi onal
per la risoluzione extragiudiziale delle controversie in materia di
consuno. .

2. A conmm 3 dell'articolo 141 del Codice del consuno, |e parole:
"articolo 4" sono sostituite dalle seguenti: "articolo 2, conma 4".



Nota all'art. 18:

- Si riportail testo dell'art. 141 del citato decreto
| egi slativo 6 settenbre 2005, n. 206, cosi' cone nodificato
dal presente decreto:

TeYArt. 141 ( Conposi zi one extra giudiziale delle
controversie). - 1. Nei rapporti tra consunatore e
professionista, |e parti possono avviare procedure di
conposi zi one extragiudiziale per la risoluzione delle
controversie i n materi a di consuno, anche in via
tel emati ca.

2. Il Mnistro dello sviluppo econonmico, dintesa con

il Mnistro della giustizia, con decreto di natura non
regol anentare, detta |e disposizioni per |a formzione

dell'elenco degli organi di conposizione extragiudiziale
delle controversie in materia di consuno che si conformno
ai princi pi del | a raccomandazi one 98/ 257/ CE della
Comm ssione, del 30 marzo 1998, riguardante i principi
applicabili agli organi responsabili per la risoluzione

extragiudi ziale dell e controversie in materia di consunp, e
della raccomandazi one 2001/310/CE della Conm ssione, del
4 aprile 2001, concernente i principi applicabili agl

organi extragiudiziali che partecipano alla risoluzione
extragiudiziale delle controversie in materia di consuno.
Il Mnistero dello sviluppo economco, d' intesa con i

M nistero della giustizia, conmunica alla Conmm ssione
eur opea gli organism di cui al predetto elenco ed
assicura, altresi', gli ulteriori adenpinenti connessi
all" attuazione della risoluzione del Consiglio dell'Unione
europea del 25 maggi o 2000, 2000/ C 155/01, relativa ad una
rete conunitaria di organi nazionali per |la risoluzione
extragiudi ziale delle controversie in materia di consuno.

3. In ogni caso, si considerano organi di conposi zi one
extragiudiziale delle controversie ai sensi del coma 2
guelli costituiti ai sensi dell'art. 2, comma 4 della | egge

29 dicenbre 1993, n. 580, dalle canere di comercio,
i ndustria, artigianato e agricoltura.

4. Non sono vessatorie |le <clausole inserite nei
contratti dei consunatori aventi ad oggetto il ricorso ad
organi che si conformano alle disposizioni di cui al
presente articol o.

5. Il consumatore non puo' essere privato in nessun
caso del diritto di adire il giudice conpetente qual unque
si a | "esito dell a procedura di conposi zi one

extragi udi zi al el ¢¥%2



Art. 19.

Modi fiche agli Allegati al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206

1. L'allegato | al Codice del consunb e' abrogato.

Art. 20.
Modi fi che di denom nazi one

1. A sensi dell'"articolo 1, conma 2, del decreto-legge 18 nmaggio
2006, n. 181, <convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 luglio
2006, n. 233, ogni riferimento nel Codice del consunpb al Mnistero o
Mnistro delle attivita' produttive deve intendersi riferito al
Mnistero o al Mnistro dello sviluppo economi co.

Nota all'art. 20:

- 1l testo dell"art. 1, comma 2, del citato
decreto-1egge 18 maggi o 2006, n. 181, e' il seguente:

T¢Y2. Al M nistero dell o sviluppo economco sono
trasferite, con l e I nerenti ri sorse finanziarie,
strunentali e di personale, le funzioni di cui all'art. 24,
conmma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, ivi inclusa |a gestione del Fondo per |le aree
sottoutilizzate, fatta eccezione per le funzioni di

programmazi one econonica e finanziaria non riconprese nelle
politiche di sviluppo e di coesione, fatto salvo quanto
previsto dal conm 19-bis del presente articolo, e per le
funzioni della segreteria del Comtato intermnisteriale
per | a programmazi one econonmica (CIPE), l|la quale ¢
trasferita alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri, con
| e I nerenti ri sorse finanziari e, strunentali e di
personale. Sono trasferiti altresi' alla Presidenza del
Consiglio dei Mnistri, con |l e Il nerenti ri sorse
finanziarie, strunmentali e di personale, il Nucleo di
consul enza per |'attuazione delle linee guida per Ila
regol azione dei servizi di pubblica utilita" (NARS) e
|"Unita" tecnica - finanza di progetto (UTPF) di cu

all"art. 7 della legge 17 nmaggi o 1999, n. 144i:%



Art. 21.

Abr ogazi oni

1. |1 decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 190, recante
at t uazi one dell a direttiva 2002/ 65/ CE relativa all a
comrercializzazione a distanza di servizi finanziari ai consunatori,
e' abrogato.

Nota all'art. 21:
- Per 1 riferinmenti al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 190, si vedano le note alle prenesse.

Art. 22.
Cl ausola di invarianza degli oneri

1. Le pubbliche anm nistrazioni provvedono alla attuazione delle
di sposi zioni del presente decreto legislativo utilizzando |le risorse
umane, finanziarie e strunentali esistenti a |legislazione vigente e
senza nuovi o0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

Il presente decreto, nmunito dei sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 23 ottobre 2007

NAPOLI TANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei

Mnistri

Bersani, Mnistro dello sviluppo
econom co

Bonino, Mnistro per le politiche
eur opee

Ni colais, Mnistro per le rifornme e
| e I nnovazi oni nel | a pubbl i ca

amm ni strazi one

Mastella, Mnistro della giustizia
Padoa Schi oppa, Mnistro
del | ' econom a e delle finanze

Turco, Mnistrdella salute
Visto, il Quardasigilli: Mstellao
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